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H. ebbe inizio con lunghe riflessioni, notturne, accanto al fuoco. 
H. ebbe inizio nella notte dei tempi. Quando l’uomo preistorico poté per la prima volta 
fermarsi e smettere di scappare dal pericolo, dal freddo, dal buio. 
 
Una biblioteca magica che conserva da milioni e milioni di anni il segreto di H. E 
non solo. Che conserva il segreto dei ricordi e dei sogni. Dei bei ricordi e dei bei sogni. 
Il segreto di come sconfiggere le paure. Di come, e grazie a chi, possiamo liberarci degli 
incubi. 
 
Animali sacri che ci proteggono ogni notte, da migliaia e migliaia di secoli, 
scacciando dai nostri sogni le paure e colorandoli dei ricordi più belli e dolci. 
 
Uno strano vecchietto alto 12 metri, che mette in disordine tutta la biblioteca e, il 
suo albero magico e meraviglioso. L’albero che ogni anno prepara in onore di chi dal 
cielo ci pensa, guarda e protegge. Il vecchietto è stanco, stufo e irritato perché si sta 
perdendo il vero significato di H. e anche le pagine dentro la biblioteca magica si 
stanno riscrivendo abbandonando e dimenticando la vera storia del giorno dei morti. Il 
giorno dei morti non è solo dolcetto e scherzetto! E così, lasciandoci alcuni doni e una 
formula magica, ci permetterà di compiere un viaggio importante: alla riscoperta di H., 
e di quale sia il sentimento autentico che lo ha creato.” 
 

“Qualcuno che la sa lunga 
mi spieghi questo mistero 
il cielo è di tutti gli occhi 

di ogni occhio è il cielo intero.”  



 
 
 
 
Siete curiosi? Siete pronti a scoprire questi segreti? A incontrare i volti di chi dorme al 
vostro fianco, ogni notte, per tranquillizzarvi e proteggervi? 
Siete pronti ad ascoltare vera la storia di H.? 
A scoprirne l’origine, a percorrere la storia dall’alba dei tempi? 
 
La nostra storia, la storia di ognuno di noi si costruisce non soltanto nel presente, ma 
anche fra passato e futuro... camminando verso il possibile. 
Ricordando e viaggiando, con gioia, con festa e dolcezza, fra canti e mille luci di stelle 
passeranno tutte le paure. La notte di certo poi, sarà meno buia e impareremo che il sole 
tornerà ogni giorno. 
Sarà un viaggio lungo, partirà da là, dove ebbe inizio, ma ci regalerà tante emozioni, ci farà 
riscoprire che sogni e ricordi spesso sono vicini e che siamo sempre protetti giorno e notte 
da animali birichini e da tutti i nostri cari. 
Occorre volare nel passato per ricostruire il significato di H. 
Per andare a scoprire chi, come e quando ha visto i primi spettri. 
Chi come e quando ha avuto, per la prima volta, paura dell’ignoto, dell’aldilà, del buio. 
Chi, per primo, ha conosciuto nei suoi sogni i primi animali, le prime creature selvagge 
buone ed è stato aiutato a scongiurare le sue paure, ad allontanare i fantasmi, i mostri, i 
ragni, le mummie e le streghe. 
Torneremo indietro nel tempo fino ai cavernicoli, visiteremo gli Egizi, i Celti, l’Europa delle 
streghe e via via fino in Messico per poi ritrovarci qui a volare sul nostro cielo... in questo 
viaggio avremo fatto scorta di sorrisi, ricordi e tante luci che brillano per ricordare per 
bene e non avere più paura. 
 
 
 
 
 
 
 

 


